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FNOPI
FEDERAZIONE NAZIONALE ORDINI PROFESSIONI INFERMIERISTICHE

La professione infermieristica ha a livello centrale una Federazione

Nazionale che coordina gli Ordini di livello provinciale ed emana il Codice

Deontologico che deve essere approvato dal Consiglio Nazionale con il via

libera di almeno due terzi dei consiglieri presidenti di Ordine.



COSA SONO GLI ORDINI E I COLLEGI

Sono organi di autogoverno di una categoria professionale

Istituiti con legge dello Stato

Di natura giuridica di ente di diritto pubblico

ORDINE dal latino «ordo»= condizione, ceto, classe di cittadini

COLLEGIO dal latino «collegium»= unione di colleghi

La differenza ormai, nell’accezione corrente, è terminologica,  utilizzata la prima per indicare 

la rappresentanza dei professionisti laureati, la seconda dei professionisti  diplomati.

Dietro alle parole si nascondono i pensieri



La legge 43 del 1 febbraio 2006 

prevede l’istituzione di ordini e albi 

di tutte le professioni sanitarie 

diverse da quella medica e la 

trasformazione dei collegi in ordini 

professionali.

Tuttavia gli ordini non sono stati 

istituiti fino al gennaio 2018.

Collegio? oppure



IL COLLEGIO IPASVI E L’ORDINE OPI
E’ stato istituito con la legge n°1049 del 29 ottobre 1954

I collegi sono istituiti in ogni provincia.

L’insieme dei collegi provinciali forma la Federazione nazionale dei Collegi IPASVI.

Gli ordini hanno preso nome di OPI e l’insieme degli ordini provinciali si chiama FNOPI.

Gli Organi degli ordini provinciali sono:

- Presidente

- Assemblea degli iscritti

- Consiglio direttivo

- Collegio dei revisori dei conti

- Vicepresidente

- Segretario

- Tesoriere



ATTRIBUZIONI E FINI DEGLI ORDINI

Il Consiglio Direttivo ha il compito di:

- Tenere l’Albo del collegio e pubblicarlo annualmente

- Vigilare sulla conservazione del decoro e dell’indipendenza del collegio

- Designare i rappresentanti del collegio presso commissioni, enti e

organizzazioni provinciali o comunali

- Promuovere le iniziative che facilitano il progresso culturale del collegio

- Esercitare il potere disciplinare nei confronti dei sanitari libero professionisti

iscritti

- Interporsi, se richiesto, nelle controversie tra iscritti, o fra iscritti e persone o

enti in merito a spese, onorari, procurando la conciliazione sulla vertenza e

dando parere.

Ha attribuzioni in merito al controllo sulla pubblicità sanitaria



La norma affida agli Ordini una finalità esterna e una finalità interna.

Finalità esterna:

è la tutela del cittadino/utente che ha il diritto, sancito dalla Costituzione, di

ricevere prestazioni sanitarie da personale qualificato, in possesso di uno

specifico titolo abilitante, senza pendenze rilevanti con la giustizia ecc.

Finalità interna:

è rivolta agli infermieri iscritti all’Albo, che l’Ordine è tenuto a tutelare nella

loro professionalità, esercitando il potere disciplinare, contrastando

l’abusivismo, vigilando sul rispetto del Codice deontologico, esercitando il

potere tariffario, favorendo la crescita culturale degli iscritti, garantendo

l’informazione, offrendo servizi di supporto per un corretto esercizio

professionale.



In Italia gli Ordini OPI sono 103: i primi si sono costituiti nel 1954 (legge 29 

ottobre 1954, n. 1049), i più "giovani" sono quelli di Fermo, Carbonia-Iglesias 

istituiti nel 2011.

Tutta l’attività è sovvenzionata dalle quote degli iscritti, che ogni Ordine 

stabilisce in rapporto alle spese di gestione della sede, al programma di 

iniziative (corsi, informazione, rivista, consulenza legale, ecc.) e alla quota da 

versare alla Federazione per finanziare le iniziative centrali.

L’organo di governo dell’Ordine è il Consiglio direttivo, che si rinnova ogni 

triennio.

Ogni Consiglio distribuisce al proprio interno le cariche di presidente, 

vicepresidente, segretario e tesoriere. Il presidente ha la rappresentanza del 

Collegio provinciale ed è membro di diritto del Consiglio nazionale.
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IL POTERE DISCIPLINARE

L’ordine ha potere disciplinare verso i suoi iscritti.

I procedimenti prevedono una «contestazione degli addebiti» da notificare all’interessato e un termine

non inferiore ai 20 giorni in cui l’interessato può produrre le proprie difese.

Successivamente si procede alla trattazione orale del giudizio.

TIPOLOGIE DI SANZIONI:

- Avvertimento

- Censura

- Sospensione

- Radiazione

Diffida a non commettere più la mancanza

Dichiarazione di biasimo

Sospensione dall’esercizio da uno a sei mesi

Espulsione dal collegio

Avere subito condanna penale

Interdizione dai pubblici uffici

Applicazione misure di sicurezza

RADIAZIONE 

DALL’ALBO
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